
SAN PIO X  

Papa  
21 agosto  -  festa 

 
Nacque a Riese (TV) nel 1835 da famiglia povera, 
secondo di dieci figli. Ordinato sacerdote nel 1858, 
fu successivamente cooperatore a Tombolo, parroco 
di Salzano, dove si distinse per il catechismo ai fan-
ciulli, il canto e la musica sacra e l'assistenza ai 
poveri. Nel 1875 fu canonico a Treviso, cancelliere 
di Curia, padre Spirituale del Seminario e vicario 
capitolare sino al 1884, quando fu eletto vescovo di 
Mantova da dove, nel 1894 fu trasferito a Venezia 
come Cardinale Patriarca. Qui potenziò la forma-
zione spirituale e culturale del clero, la restaurazio-
ne religiosa della Diocesi, attento alle nuove esi-
genze sociali dei tempi, rendendosi amabile a tutti 
con la dolcezza del tratto. Eletto Sommo Pontefice 
nel 1903. governò la Chiesa fino alla morte nel 
1914, secondo le linee della sua pastorale. In parti-
colare difese la purezza della fede contro il moder-
nismo ed incrementò la pietà eucaristica nel clero e 
nei fedeli. Fu canonizzato nel 1954 da Pio XII.  

 
 
 
ANTIFONA DI INGRESSO  
 

Il Signore lo ha scelto come sommo sacerdote,  
gli ha aperto i suoi tesori,  
lo ha colmato di ogni benedizione.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che per difendere la fede cattolica  
e unificare ogni cosa nel Cristo  
hai animato del tuo Spirito di sapienza e di fortezza  
il papa san Pio X, fa’ che,  
alla luce dei suoi insegnamenti e del suo esempio,  
giungiamo al premio della vita eterna.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Tess 2, 2b-8  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési  
 

Fratelli, abbiamo avuto il coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio 
in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da volontà di inganno, 
né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati de-
gni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, 
ma a Dio, che prova i nostri cuori.  
Mai infatti abbiamo pronunziato parole di adulazione, come sapete, né avuto pen-
sieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, 
né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. 
Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle 
proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il van-
gelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.  

Parola di Dio  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 22  
 

R/ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
per amore del suo nome.  R/  
 

Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.   R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici;  
cospargi di olio il mio capo.  
Il mio calice trabocca.   R/  
 

Felicità e grazia mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
e abiterò nella casa del Signore  
per lunghissimi anni.   R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                         (Gv 10,14)  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Io sono il buon pastore, dice il Signore;  
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.  
 

R/ Alleluia.  
                 >>> 



VANGELO                                                                                                            Gv 21, 15-17  

Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle.  
 

✠  Dal vangelo secondo Giovanni  
 

Quando si fu manifestato ai suoi discepoli ed ebbe mangiato con loro, Gesù disse a 
Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli 
disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, 
tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle».  
Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase ad-
dolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: «Signore, tu sai 
tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta con bontà, Signore,  
le offerte che ti presentiamo  
e fa’ che, sull’esempio di san Pio X,  
con devozione sincera e con viva fede  
partecipiamo a questi santi misteri.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Gv 21,17  
 

“Signore, tu sai tutto: tu sai che io ti amo”  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore nostro Dio,  
la mensa eucaristica alla quale ci siamo accostati  
nel ricordo del papa san Pio X,  
ci renda forti nella fede e concordi nella carità.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


